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PRIMO PIANO 
Il commercio che 
cambia e gli effetti 
irreversibili del web 
MALACALZA alle pagine 2, 3 e 4

SENZA DEFIBRILLATORE 
Piacentino a 
Varazze salva uomo 
colpito da infarto 
MOTTA a pagina 10

LA STAGIONE DEL VERDI 
Giannini e le poesie 
d’amore incantano 
Fiorenzuola 
MENEGHELLI  a pagina 30

MUSICA E RELIGIONE 
Suor Cristina: 
«Ragazzi, 
sognate sempre» 
  LUNARDINI a pagina 12

● Intervengono polizia, carabinieri e municipale. Uno straniero portato 
in questura. A terra, tra le bottiglie rotte, trovata anche della droga. MISALE  a pagina 5

PIACENZA  POMERIGGIO DI CAOS E RESIDENTI ESASPERATI: «QUESTA STRADA È ORMAI UN LETAMAIO» 

Maxi-rissa in via Pozzo: 
con un centinaio di africani

A
nche la matematica può essere a volte 
un’opinione, soprattutto quando c’è la po-
litica di mezzo, e il 90 per cento di sì al refe-
rendum del primo ottobre in Catalogna 
aveva fatto circolare la traduzione sbrigati-

va che i catalani fossero per la quasi totalità indipen-
dentisti. Con un po’meno di pigrizia, moltiplicando 
quel 90 per cento per il 43 per cento di affluenza, si sa-
rebbe potuti arrivare a un dato più realistico: a volere 
davvero un nuovo Stato, separato dalla Spagna, oggi 
sono circa 4 catalani su 10. Numeri in linea con i dati 
pubblicati a luglio scorso dal Centro studi d’opinione 
della Generalitat, ovvero un’istituzione non propria-
mente vicina a Madrid: 41,1% di favorevoli, 49,4 di con-
trari, il resto è indeciso o non risponde.  
Se il 41,1% di indipendentisti ha avuto il merito di mo-
nopolizzare il dibattito, anche a livello internazionale, 
il 49,4% di contrari ha avuto la colpa di restare troppo 
in silenzio: un silenzio dettato da profonde differenze 
all’interno del fronte unionista, in cui l’estrema destra 
di nostalgie franchiste convive con socialisti e liberali, 
passando naturalmente per i popolari. Fatto sta che 
per lunghe settimane, se non mesi, quella maggioran-
za silenziosa di cittadini nati e cresciuti in Catalogna, 
ma contrari a una fuga da Madrid, era finita nel dimen-
ticatoio. Qualche cacerolada (pentolata) durante i co-
mizi del presidente catalano e una marcia unionista 
nella settimana successiva al referendum non erano 
bastati a cambiare verso al dibattito.  
La manifestazione di ieri è stata dunque un segnale po-
litico forte: non solo perché ha ribadito che per buona 
parte della Catalogna “essere catalani è un orgoglio, 
ma essere spagnoli è un onore”, come recitava un car-
tello, ma anche perché ha riportato al centro della sce-
na i socialisti, che negli ultimi mesi erano finiti in un 
angolo. Avevano provato a stare con la Costituzione 
senza appiattirsi su Rajoy, ne erano usciti con le ossa 
abbastanza rotte. La notizia, non scontata, è che sono 
sembrati vivi e portatori di posizioni ragionevoli; ma è 
chiaro che la ragione potrà poco, pure a livello eletto-
rale, se gli eventi precipiteranno ulteriormente. Tra gli 
slogan della piazza di ieri, infatti, ce n’era anche uno 
che chiedeva l’arresto di Puigdemont, il presidente ca-
talano ormai destituito da Madrid: un’ipotesi tutt’altro 
che pellegrina, basata sulle accuse di sedizione e ribel-
lione che la procura potrebbe muovergli oggi, ma me-
diaticamente devastante per la reputazione della Spa-
gna stessa. Non è ancora successo nulla, e già dal Bel-
gio si apre una porta per il suo eventuale asilo politico: 
il rischio di farne un nuovo Nelson Mandela esiste, e 
gli indipendentisti catalani non avrebbero nemmeno 
bisogno di impegnarsi in campagna elettorale per vin-
cere le elezioni a spasso. Si annunciano dunque 50 gior-
ni complicatissimi, in cui le fratture già esistenti nella 
società catalana e in tutta la Spagna si allargheranno 
ancora di più. I piani continueranno a confondersi, i 
toni si alzeranno ulteriormente, i protagonisti si preoc-
cuperanno soprattutto del consenso personale. E se a 
Barcellona rivincesse chi vuole la secessione, stante il 
governo Rajoy a Madrid, si ricomincerebbe da capo.

IL COMMENTO 

ANDREA SARUBBI 

CON LA POLITICA 
LA MATEMATICA 
È UN’OPINIONE

Piacentini a New York 
sulle note degli alpini
● IL VIAGGIO DELL’AMICIZIA  Ottanta partecipanti al tradizionale incontro con i nostri 
emigrati negli Stati Uniti. Concerto del Coro Ana della Valtidone in occasione 
dei festeggiamenti per i 130 anni della città di Dunellen. MILANI a pagina 9

●  Il derby della Via Emilia va a Modena: Ngapeth e 
compagni solo nel terzo set hanno rischiato qualcosa. 
Per il resto nulla da fare per una Wixo Lpr Piacenza che 
nella battuta, ma non solo, ha pagato dazio. E così  ar-
riva il secondo 3-0 consecutivo, questa volta più seve-
ro di quello infrasettimanale con Perugia. Ora testa a 
Latina dove giovedì gioca una sfida contro una diretta 
avversaria per centrare i play off. BOSCO alle pagine 36 e 37

PALLAVOLO SUPERLEGA 

Wixo Lpr, a Modena 
arriva un’altra 
sconfitta pesante

●Rossoneri sconfitti in Toscana 3-0. Uno scarto pesan-
te che non rende l’immagine della partita che ha visto 
i piacentini colpire due volte i pali. Amara l’analisi dell’al-
lenatore Pea: «Abbiamo creato tante occasioni, avrem-
mo dovuto chiudere il primo tempo in vantaggio e in-
vece usciamo con le ossa rotte».  VILLAGGI alle pagine 38 e 39

CALCIO SERIE C 

Il Pro combatte solo 
per un tempo e poi 
si arrende al Livorno

●Al Palabanca la squadra bianco-
rosso-blu era partita bene, ma è poi 
calata. Zanchi: «Alle prime difficoltà 
ci siamo sciolti». DANANI a pagina 44

BASKET SERIE A2 

Assigeco, quarta 
sconfitta di fila 
contro Bergamo 
ultimo in classifica 

LA TELENOVELA DELL’EX CENTRALE NUCLEARE 

Caorso, smantellamento 
fermo per i fusti “bloccati”
● Cinquemila contenitori di resine mai partiti: «Andranno in Slovacchia 
nel 2016», era stato detto. E non c’è posto per altri rifiuti. ROMANINI a pagina 8

● Torna la storia della ex centrale nucleare di Caor-
so e di quel complesso di operazioni di smantella-
mento e bonifica del sito che va sotto il nome di de-
commissiong.  Una telenovela fatta di puntate da 
ricordare, episodi annunciati e mai andati in onda, 

e storie che restano ancora da scrivere. Riassunto 
della puntata precedente: ricordate le barre di ura-
nio partite da “Arturo” per la Francia? Torneranno 
nel 2025. Una proroga di ospitalità non sembra in-
fatti ben vista Oltralpe. 
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Per cominciare 
bene la settimana
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Colleziona

“nuvoleparlanti”

pervolaresulle

alidellafantasia

Anna Anselmi

● Sulla sua scrivania, accanto ai

codici e ai faldoni delle pratiche,

spiccano le coloratissime coper-

tine degli albi di Martin Mystère,

delle avventure dell’asso dei cieli

BuckDannyeilvolume“Ribellio-

ne”di Benjamin Benéteau,Denis

Lapière,MarcBourgneePhilippe

Graton, sulle gesta del pilota di 

Formula Uno Michel Vaillant, 

atopropriosessant’annifadal-

G ton Perché

Dovesiapprovvigiona l’appassio-

nato di fumetti?

«In edicola, però non è sufficien-

te. Personalmente mi appoggio

molto a internet, non solo per ac-

quistare, ma per documentarmi.

Ci sono siti meravigliosi, come 

quello della Fondazione Franco

Fossati, che ha dato origine al 

Wow, il museo del fumetto di Mi-

lano».

Una volta letto, che fine fa l’albo?

«Viene archiviato nelle mie libre-

rie. Mi piace leggere e rileggere.

Ogni tantoriprendoin manosto-

ie che avevo letto in passato.

re bambino.

L’INTERVISTA CARLO BRUNETTI / NOTAIO

SULLA SUA SCRIVANIA, TRA CODICI E FALDONI, IL COLLEZIONISTA DI

FUMETTI TIENE COLORATI ALBI DELL’ASSO DEI CIELI BUCK DANNY

Amo frequent
are le fie

re

lì si vive
una

Passioni

In principio fu Topolino 

Altri periodici che, da piccolo, gli schiusero orizzon-

ti nuovi furono “Il corriere dei piccoli” e “Il vitto-

rioso”. Ora tra i suoi generi preferiti c’è il western
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In alto, il coro Ana Valtidone che si è esibito nell’auditorium del New Jersey. Sopra, lo scambio di doni

Mariangela Milani 
 
●  I cori alpini parlano una lin-
gua universale, in grado di attra-
versare oceani, superare barrie-
re linguistiche per arrivare dritti 
al cuore delle persone. L’esibizio-
ne del coro Ana Valtidone nell’au-
ditorium della città di Dunellen, 
in New Jersey in occasione 
dell’edizione 2017 dei Viaggi 
dell’amicizia in corso in questi 
giorni in America, ha rinsaldato 
il rapporto di amicizia con l’Ita-
lia. Un rapporto le cui radici af-
fondano in quel legame stretto 
tanto tempo fa sulla pelle di chi è 
emigrato oltreoceano in cerca di 
fortuna. In omaggio a questo le-
game venti coristi del coro Ana 
Valtidone si sono esibiti sabato 
sera in occasione dei festeggia-
menti per i 130 anni della città di 
Dunellen. «Siamo stati accolti 
con molto calore, è stato un con-
certo davvero entusiasmante – 
dice il direttore del coro Donato 
Capuano - tante persone, tra cui 
alcuni italo americani, alla fine ci 
hanno avvicinato confessandoci 
di essersi commossi. È stata una 

serata davvero bella e intensa». 
Prima ancora dell’esibizione del 
coro delle penne nere c’è stato 
uno scambio di doni e di saluti tra 
i sindaci di Borgonovo e Castel-
sangiovanni, Pietro Mazzocchi e 
Lucia Fontana, con i rappresen-
tanti delle istituzioni locali che 
hanno accolto la delegazione val-
tidonese con cui hanno stretto un 
legame di amicizia. Ai cantori del 
coro Ana il compito di suggella-
re questo patto di amicizia sulle 
note dei rispettivi inni nazionali 
per poi proseguire con gli intra-
montabili Monte Pasubio, La 
montanara, Quel mazzolin di fio-
ri, Il Golico. Il momento più signi-
ficativo è stato forse l’esibizione 
insieme al locale coro delle scuo-
le di Dunellen, i cui giovani com-
ponenti hanno intonato Signore 
delle Cime insieme al coro Ana. 
La serata in occasione dei 130 an-
ni della fondazione nella cittadi-
na del New Jersey è stata prece-
duta da un altro momento parti-
colarmente intenso, e cioè l’in-

contro tra la delegazione italiana 
e la comunità di friulani emigra-
ti in America. L’incontro si è te-
nuto la sera precedente al Famee 
Furlane club con gli esponenti di 
decine di famiglie discendenti da 
emigrati piacentini, tra cui anche 
il presidente della sezione alpini 
di New York Luigi Covati, origi-
nario del comune di Coli. È quel-
la della Grande Mela una delle se-
zioni più longeve, tra le prime che 
furono fondate in America dagli 
alpini. «Siamo stati accolti con 
tanto entusiasmo e con grande 
calore» dice il capogruppo delle 
penne nere di Castelsangiovan-
ni Alessandro Stragliati. Ieri sera, 
domenica, era in programma un 
altro momento particolarmente 
atteso e cioè il ricevimento orga-
nizzato dall’associazione che rac-
coglie gli emigrati della Valtreb-
bia e Valnure in omaggio ai par-
tecipanti del Viaggio dell’amici-
zia. Anche durante questa occa-
sione era in programma l’esibi-
zione del Coro Ana Valtidone. 

Piacenza abbraccia 
i suoi emigrati 
d’America sulle 
note degli alpini

Un gruppo di penne nere con il sindaco Fontana a New York

●  Al Viaggio dell’Amicizia in 
corso in questi giorni prendo-
no parte anche i volontari 
dell’associazione LaValtidone. 
È per il loro  tramite che il coro 
Ana è stata invitato ad esibirsi 
sabato sera in occasione dei fe-
steggiamenti per i 130 anni del-
la città di Dunellen.  
I momenti che hanno precedu-
to il concerto sono stati utili per 
lanciare un ponte di amicizia 
tra la cittadina del New Jersey 
con i comuni di Castelsangio-
vanni e Borgonovo. Entrambi i 
sindaci dei due comuni valti-
donesi sono stati ricevuti dai 

membri del locale consesso co-
munale, con cui c’è stato un 
simbolico scambio di doni. 
All’interno delle celebrazioni i 
volontari dell’associazione, che 
ha sede a Nibbiano, hanno al-
lestito una degustazione con i 
vini piacentini e anche una mo-
stra fotografica. 
 Si tratta degli scatti che concor-
rono a formare il calendario 
2018 che ogni anno viene pro-
mosso dall’associazione. Il 
nuovo lunario sarà spedito in 
tutto il mondo, anche in Ame-
rica.   
Al pubblico americano è stato 
chiesto di votare la loro foto 
preferita, il cui titolo verrà sve-
lato a dicembre in occasione 
della presentazione ufficiale 
del unario, che solitamente av-
viene nell’auditorium della roc-
ca comunale di Borgono-
vo._MMI due sindaci, Mazzocchi e Fontana

Ottanta piacentini nel viaggio oltreoceano. Le nostre  “penne nere” 
cantano a Dunellen, a New York incontro tra le due sezioni “gemelle”

80 
La delegazione partita 
da Piacenza è formata 
da 80 persone, tra cui 
molti alpini

L’ASSOCIAZIONE LA VALTIDONE IN PRIMA LINEA 

Un ponte di “amicizia” 
tra Castello, Borgonovo 
e la città di Dunellen

Il Viaggio dell’amicizia Gemellaggio 
Il viaggio ha sancito l’amicizia tra la 
sezione alpini di New York, fondata 
da un piacentino, e la nostra locale


